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Il Gruppo Intesa Sanpaolo, attraverso Intesa Sanpaolo Innovation Center ha colto il potenziale strategico 
dell’Economia Circolare e dal 2016 è Strategic Partner della Ellen MacArthur Foundation, il più autorevole 

player internazionale in questo campo. Grazie alla partnership, il Gruppo, attraverso Intesa Sanpaolo 
Innovation Center, contribuisce attivamente ai principali tavoli di lavoro nazionali e internazionali 

sull’Economia Circolare, collaborando con le istituzioni e gli stakeholder più rilevanti

Il partner della ricerca



I progetti del gruppo Sustainable and Circular Innovation
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Il Green Transition Hub della LIUC è un centro di 
aggregazione di competenze e conoscenze relative 
ai temi di transizione ecologica che si rivolge a 
studenti e imprese per indirizzarli verso obiettivi di 
Sostenibilità ed Economia Circolare per diffondere 
la cultura presso gli stakeholder e la società. Il team 
di lavoro è composto da docenti, ricercatori e 
dottorandi che hanno sviluppato competenze ed 
expertise su tematiche di logistica sostenibile ed 
Economia Circolare. Il centro si avvale inoltre di 
una fitta rete di relazioni con esperti, aziende e 
associazioni.



Circular Economy Monitor

▪ L’Economia Circolare rappresenta una prospettiva cruciale per affrontare le sfide attuali legate alla sostenibilità e alla gestione delle risorse.
Nel contesto della transizione verso un’economia più circolare, il settore manifatturiero e le piccole e medie imprese (PMI) rivestono un
ruolo di particolare importanza. Questo perché possono guidare l’innovazione e la competitività attraverso l’efficienza delle risorse,
diventando così esempi di resilienza e adattabilità.

▪ Il Circular Economy Monitor è il progetto biennale finanziato da Intesa Sanpaolo e sviluppato nel Green Transition Hub della LIUC Università
Cattaneo con lo scopo di investigare il livello di implementazione dell’Economia Circolare nelle PMI manifatturiere lombarde, con
particolare riferimento ai territori di Varese, Como e Lecco.

▪ L’obiettivo principale del Circular Economy Monitor è:

▪ Identificare le azioni strategiche, le pratiche e le soluzioni operative che favoriscono la transizione delle PMI verso un modello
circolare

▪ analizzare gli impatti dell’Economia Circolare nelle varie funzioni e processi aziendali

▪ delineare futuri scenari di sviluppo riguardanti l’evoluzione dell’Economia Circolare nel settore privato creando i presupposti per
un’attività di divulgazione che contribuisca a diffondere la conoscenza e la cultura dell’Economia Circolare. La crescita della
conoscenza e della cultura dell’Economia Circolare è un passo fondamentale per promuovere una transizione efficace verso questo
nuovo approccio industriale.

▪ Attraverso il Monitor, ci auguriamo di fornire un quadro approfondito, basato su evidenze e analisi accurate, che possano altresì informare e
guidare le decisioni strategiche e operative nel contesto delle PMI del settore manifatturiero.
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I framework di riferimento
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Upcycling/Downcycling

AZIENDAFORNITORE CLIENTE

Take-Back Take-Back

FORNITORE

CLIENTE

Simbiosi Industriale

Simbiosi Industriale
Altra filiera

Altra filiera

Filiera di riferimentoLogistica diretta Logistica diretta

Upcycling/Downcycling

L’Economia Circolare a livello di filiera – Elaborazione a cura degli autori

APPROVVIGIO
NAMENTO

DISTRIBUZIONEPRODUZIONE UTILIZZO SMALTIMENTO

RITORNO/ 
RACCOLTA

Ridistribuzione
Riutilizzo

Rilavorazione

STRATEGIA E MARKETING

L’Economia Circolare a livello di impresa – Elaborazione a cura degli autori

▪ Nella transizione da un’economia lineare a una circolare è necessario 
intervenire sul modello di business delle aziende affinché questo 
racchiuda pratiche tali da mantenere un elevato valore economico 
nei prodotti anche dopo l’uso e da garantire una maggiore efficienza 
sotto il profilo delle risorse impiegate per la loro realizzazione.

▪ Abbiamo individuato sei dimensioni di modello di business 
all’interno delle quali bisogna intervenire per trasformare un 
modello di business da lineare a circolare.

▪ Un’azienda deve anche pensare al suo ruolo all’interno della filiera. Le 

relazioni di filiera possono avvenire attraverso diverse configurazioni: 

upcycling, downcycling, simbiosi industriale, take-back e logistica 

diretta. 

▪ Attraverso queste diverse configurazioni le imprese possono 

interfacciarsi e instaurare rapporti inter-collaborativi, possibilmente sul 

territorio, con l’obiettivo di accedere a materie prime seconde e 

ottenendo vantaggi economici, vantaggi logistici (determinati dalla 

vicinanza fisica) e vantaggi in termini di sostenibilità ambientale.



Perché le PMI?
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211mila 
PMI in Italia

41% del 
fatturato 
nazionale

Numero di 
occupati pari 

al 33% del 
totale 

nazionale

41mila PMI 
in 

Lombardia

Fatturato 
annuo 
266,3 

miliardi €

1° regione 
italiana per 

occupati nelle 
PMI

Impiega <250 persone

<= 50 milioni di euro <= 43 milioni di euro

e

oppure

Persone

Fatturato 
annuo

Totale di bilancio 
annuo

LA CLASSIFICAZIONE

▪ Adottare l’Economia Circolare permette alle PMI di ridurre la volatilità dei 
costi e di aprirsi a nuovi mercati, stimolando l’innovazione e migliorando 
l’efficienza nell’uso delle risorse.

▪ L’Economia Circolare può rappresentare per le PMI non solo una scelta etica 
ma una strategica opportunità di crescita. Tuttavia, ci sono ostacoli da 
superare, come la necessità di investimenti in ricerca e sviluppo, la 
complessità normativa e l’inserimento in filiere dominate da grande 
imprese. 

▪ Per un’efficace transizione verso l’Economia Circolare le PMI devono 
sfruttare il valore generato dalle loro filiere e la loro capacità di design. 



▪     250+ aziende
▪     Fatturato: 463 mln €

▪ 1000+ aziende 
▪ Fatturato: 2,9 mld €

▪ 250+ aziende
▪ Fatturato: 600 mln €

▪ 2000+ aziende
▪ Fatturato: 5,1 mld €

Panoramica sui settori analizzati

PRODOTTI IN 
METALLO

TESSILE

ELETTRONICA

Le aziende hanno dichiarato una conoscenza generale dei principi dell’Economia Circolare; tuttavia, le azioni concrete si indirizzano ancora verso la sostenibilità 
tradizionale. Sebbene vi sia un’apparente familiarità con l’Economia Circolare, l’attenzione si rivolge prevalentemente all’adozione di soluzioni per l’efficienza 
energetica e per l’efficienza nell’utilizzo dei materiali (52%) e nella gestione degli sprechi (29%). Ciò indica che, nonostante la consapevolezza, le pratiche aziendali 
sono ancora fortemente ancorate ad approcci di sostenibilità convenzionale.
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Elettronica Prodotti in metallo Tessile

Quando l’azienda ha iniziato a interessarsi all’Economia Circolare?

Oltre 20 anni fa

Tra 10 e 20 anni fa

Tra 5 e 10 anni fa

Negli ultimi 5 anni
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Elettronica Prodotti in metallo Tessile

L’azienda ha una strategia esplicita di implementazione dell’Economia 
Circolare? No, e non credo che i principi dell'economia

circolare si applichino alla nostra azienda

No, ma ne abbiamo sentito parlare e
saremmo interessati a saperne di più

L'azienda sta muovendo i primi passi
nell'implementazione dell'Economia Circolare

Sì, l'Economia Circolare è un punto di forza
strategico della nostra azienda

0%
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Elettronica Prodotti in metallo Tessile

Quanto tempo ritenete sia mediamente necessario affinché l’implementazione 
di strategie di Economia Circolare porti a un aumento dei profitti?

Breve periodo (meno di 2 anni)

Medio periodo (2-5 anni)

Lungo periodo (5-10 anni)

Non porterà ad un aumento dei profitti

Non saprei rispondere

LEGNO 

E MOBILI



Economia Circolare nelle imprese:
driver di comunicazione o driver strategico?
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APPROVVIGIONAMENTO DISTRIBUZIONEPRODUZIONE UTILIZZO SMALTIMENTO

RITORNO/ RACCOLTA

Ridistribuzione RiutilizzoRilavorazione

STRATEGIA e MARKETING
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Ritiene che il ricorso alle pratiche circolari possa portare un 
vantaggio competitivo alla reputazione della sua azienda?

No

Sì, ne aumenta la competitività

Sì, ne aumenta la reputazione

▪ Complessivamente, il dato che emerge con 
maggiore evidenza è che le aziende dei tre 
settori ritengono che l’adozione di pratiche 
circolari abbia un impatto più forte sulla 
reputazione piuttosto che sulla 
competitività.

▪ Questo potrebbe indicare una tendenza tra 
le aziende a valutare le pratiche sostenibili 
come strumenti per migliorare l’immagine 
aziendale e soddisfare le richieste di un 
mercato sempre più attento alle questioni 
ambientali. 

▪ Tra le motivazioni riportate da chi ha 
adottato già soluzioni di Economia Circolare 
in azienda la predominante è soprattutto la 
scelta etica.



STRATEGIA e MARKETING

Economia Circolare nelle imprese:
quanto è importante nella formazione aziendale?
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APPROVVIGIONAMENTO DISTRIBUZIONEPRODUZIONE UTILIZZO SMALTIMENTO

RITORNO/ RACCOLTA

Ridistribuzione RiutilizzoRilavorazione

31%

69%

È stata erogata formazione sulle tematiche di 
sostenibilità in azienda?

Sì No

Il 69% delle aziende non ha erogato formazione sulla sostenibilità, 
mentre solo il 31% ha investito in tale formazione per i propri 
dipendenti. Questo squilibrio indica che la maggior parte delle 
aziende potrebbe non essere pienamente consapevole o preparata 
a integrare pratiche di sostenibilità e Economia Circolare nei loro 
processi aziendali.

Perché è un problema a livello strategico?

▪ COMPETITIVITÀ: le aziende che non investono in formazione sulla 
sostenibilità possono perdere vantaggi competitivi significativi.

▪ COMPLIANCE NORMATIVA: Le normative ambientali stanno 
diventando sempre più rigorose. Non essere preparati può portare a 
sanzioni o a costi aggiuntivi per l’adeguamento in seguito.

▪ ACCESSO AI CAPITALI: Gli investitori stanno indirizzando capitali verso 
imprese sostenibili. Le aziende non allineate possono riscontrare 
difficoltà nell’accesso ai finanziamenti.



Economia Circolare nelle imprese:
green vendor rating o circular vendor rating?
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STRATEGIA E MARKETING

DISTRIBUZIONEPRODUZIONE UTILIZZO SMALTIMENTO

RITORNO/ 
RACCOLTA

Ridistribuzione RiutilizzoRilavorazione

APPROVVIGIONAMENTO
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metallo
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I fornitori sono valutati su criteri ambientali e/o circolari?

La selezione dei fornitori tiene
sempre conto di criteri di economia
circolare

I fornitori sono valutati in modo
sistematico su criteri ambientali

Nessuna procedura formale per
valutare i fornitori in base a criteri di
economia circolare ma solo alcuni
criteri ambientali

Nessun criterio ambientale/circolare
utilizzato per il processo d'acquisto

▪ La selezione di fornitori che seguono principi sostenibili è cruciale per le aziende che mirano 
a ridurre il proprio impatto ambientale e a migliorare la sostenibilità a lungo termine. 



Economia Circolare nelle imprese: 
riciclo o riprogettazione?
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STRATEGIA E MARKETING

DISTRIBUZIONE UTILIZZO SMALTIMENTO

RITORNO/ 
RACCOLTA

Ridistribuzione Riutilizzo

APPROVVIGIONAMENTO

Rilavorazione

PRODUZIONE
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metallo

Tessile

L’azienda fa ricorso ad alcune delle seguenti pratiche di 
Economia Circolare riguardanti la fase di progettazione?

Design for Recycle

Design for Remanufacturing

Design for Disassembly

Design for Reuse

▪ La fase di progettazione è cruciale per l’Economia Circolare poiché determina la 
facilità con cui i prodotti possono essere riciclati, ricondizionati, smontati o riutilizzati 
alla fine del loro ciclo di vita. 

▪ Anche se alcuni settori mostrano un buon livello di adozione di certe pratiche circolari, 
c’è ancora margine per un maggiore impegno in tutte le categorie, soprattutto per 
promuovere il riutilizzo e lo smontaggio come parte integrante del processo di 
progettazione.



Economia Circolare nelle imprese: 
quali sono i flussi più attenzionati?
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STRATEGIA E MARKETING

DISTRIBUZIONE UTILIZZO SMALTIMENTO

RITORNO/ 
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Ridistribuzione Riutilizzo

APPROVVIGIONAMENTO
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PRODUZIONE (Energia)
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Di quanto si sono ridotti i consumi energetici e di 
carburante (a parità di produzione) nelle fasi di produzione 

negli ultimi 5 anni?
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Economia Circolare nelle imprese: 
quali sono i flussi più attenzionati?
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STRATEGIA E MARKETING

DISTRIBUZIONE UTILIZZO SMALTIMENTO

RITORNO/ 
RACCOLTA

Ridistribuzione Riutilizzo

APPROVVIGIONAMENTO

Rilavorazione

PRODUZIONE (Acqua)
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Di quanto si sono ridotti i consumi idrici (a parità di 
produzione) nelle fasi di produzione negli ultimi 5 anni?

0-10%
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Non saprei
rispondere



Economia Circolare nelle imprese: 
quali sono i flussi più attenzionati?
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STRATEGIA E MARKETING

DISTRIBUZIONE UTILIZZO SMALTIMENTO

RITORNO/ 
RACCOLTA

Ridistribuzione Riutilizzo

APPROVVIGIONAMENTO

Rilavorazione

PRODUZIONE (Materiali)
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Di quanto si è ridotto l’utilizzo di materia prima (a parità 
di produzione) nelle fasi di produzione negli ultimi 5 

anni?

10-20%

Meno del 10%

Non saprei rispondere



Economia Circolare nelle imprese: 
imballaggi più o meno sostenibili?
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STRATEGIA E MARKETING

UTILIZZO SMALTIMENTO

RITORNO/ 
RACCOLTA

Riutilizzo

APPROVVIGIONAMENTO PRODUZIONE

Ridistribuzione

DISTRIBUZIONE

Rilavorazione
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Elettronica Prodotti in metallo Tessile

L’azienda possiede una strategia per diminuire gli imballaggi 
utilizzati?

no

sì

▪ L’adozione di pratiche di Economia Circolare relative agli imballaggi è in una 
fase di transizione ed esiste una significativa variabilità tra i diversi settori. La 
grande maggioranza delle aziende di prodotti in metallo (83,33%) non 
dispone di una strategia per la riduzione degli imballaggi, il che è 
particolarmente critico dato il potenziale impatto ambientale del packaging.
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Economia Circolare nelle imprese: 
ownership o servitization?
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STRATEGIA E MARKETING

SMALTIMENTO

RITORNO/ 
RACCOLTA

Riutilizzo

APPROVVIGIONA
MENTO

RidistribuzioneRilavorazione
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Elettronica Prodotti in metallo Tessile

L’azienda fa ricorso ad alcune delle seguenti pratiche manageriali di 
servitization del prodotto tipiche dell’Economia Circolare?

PSS Orientata al
prodotto

PSS Orientata
all'utilizzo

Nessuna

▪ Il settore elettronico evidenzia una maggiore apertura verso la servitization rispetto agli altri 
settori analizzati con il 26,92% delle aziende che hanno implementato pratiche Product 
Service System (PSS) orientate al prodotto e il 7,69% orientate all’utilizzo.
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Economia Circolare nelle imprese: 
si recupera a fine processo?
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STRATEGIA E MARKETING

SMALTIMENTO

Riutilizzo

APPROVVIGIONA
MENTO

RidistribuzioneRilavorazione

DISTRIBUZIONEPRODUZIONE UTILIZZO
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Da quanti anni effettuate la logistica inversa?

Non la implementiamo

Non la implementiamo ma
la adotteremo in futuro

Meno di 2 anni

2-5 anni

5-10 anni

Da più di 10 anni
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Economia Circolare nelle imprese: 
driver e barriere all’implementazione della logistica inversa
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STRATEGIA E MARKETING

SMALTIMENTO
APPROVVIGIONA

MENTO

RidistribuzioneRilavorazione
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Quali barriere ritenete siano più frenanti 
all’implementazione della logistica inversa?

Poca attenzione del management

Scarsità delle risorse finanziarie dedicate

Carenza di educazione e consapevolezza

Resistenza al cambiamento

Volumi di vendita troppo bassi

Complessità e varietà dei prodotti
trattati
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Elettronica Prodotti in metallo Tessile

Quali driver ritenete essere più incentivanti 
all’implementazione della logistica inversa?

Competitività

Domanda proveniente dai clienti

Fattori normativi

Miglioramento dei servizi post-vendita

Maggiore attenzione all’ambiente 
naturale
Miglioramento dell’immagine del brand

Riutilizzo
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L’Economia Circolare a livello di filiera: 
collaborazione tradizionale o simbiosi industriale?
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In che misura la simbiosi industriale è implementata nella vostra 
azienda?

La comunicazione e la
condivisione tra le aziende
sono ben consolidate e
mantenute. Presenza di una
strategia di sviluppo comune.

Sistemi di comunicazione
formale tra aziende. Alcuni
progetti sono in corso e altri
sono in fase di progettazione.

Nessuna costituzione formale
di collaborazione.
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In che misura la vostra azienda è attiva nella collaborazione con 
partner esterni per l'Economia Circolare?

La collaborazione è ad hoc per
specifici progetti di economia
circolare e con specifici
partner di Supply Chain

L'azienda è aperta alla
collaborazione con tutti i
partner della filiera ma gli
obbiettivi di economia
circolare vengono definiti solo
internamente

L'azienda non ha alcuna
collaborazione attiva per
l'economia circolare



Focus settoriale 
Prodotti in metallo
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Aiutare le aziende a 
comprendere le opportunità 

circolari

Definire una strategia e visione 
sostenibile/circolare

Misurare, esaminare e 
comunicare i progressi

Sviluppare collaborazioni e 
accordi circolari

Muoversi prima dei concorrenti, 
clienti e policymaker

SFIDE

Solo il 22% delle aziende intervistate ritiene che l’Economia Circolare 
possa portare a un aumento della competitività.

È il settore che mostra più interesse verso la circolarità (57%) 
sebbene operi ancora soprattutto secondo un modello lineare.

Manca consapevolezza sui consumi dei flussi energetici (47%), idrici 
(61%) e materici (70%). Bisogna iniziare a misurare.

Ancora troppe aziende fanno Economia Circolare autonomamente 
(35%). Vanno condivisi gli obiettivi con i partner.

Il 61% delle aziende ha iniziato a interessarsi all’Economia Circolare 
solamente negli ultimi 5 anni, c’è ancora molto da fare. 

EVIDENZE EMPIRICHE



Focus settoriale 
Tessile

21

Green/Circular vendor rating 
più mirato

Definire una strategia e visione 
sostenibile/circolare

Adottare nuovi modelli di 
servizio che puntino alla 

riparazione

Continuare a sensibilizzare il 
consumatore

Passare da collaborazioni di 
filiera a collaborazioni                 

inter-filiera

SFIDE

Poco più del 40% delle aziende intervistate ancora non ha una 
procedura formale per valutare i fornitori secondo criteri 
ambientali.

È il settore più diffidente nell’applicabilità della circolarità (13%) ma 
anche quello che ha riscontrato maggiori benefici nel breve periodo 
(31%) per quelle aziende che l’hanno adottata.

Vanno esplorati nuovi modelli di servizio e va prolungata la vita dei 
prodotti. La direzione è quella giusta: il 43% delle aziende sta 
progettando prodotti più longevi.

Per il 56% delle aziende l’Economia Circolare può essere una leva di 
marketing efficace verso il consumatore. 

È il settore più aperto a collaborazioni di filiera (63%) e quello con 
maggiori possibilità di dare abbrivio a collaborazioni inter-filiera (25%)

EVIDENZE EMPIRICHE



Focus settoriale 
Elettronica
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Ridurre i materiali pericolosi 
che finiscono in discarica

Riconfigurazione delle catene di 
approvvigionamento

Capire come promuovere nuovi 
modelli di servizio

Sensibilizzare maggiormente i 
clienti circa la qualità dei 

prodotti ricondizionati

Maggiore standardizzazione e 
modularità dei prodotti

SFIDE

Il 33% delle aziende dichiara di fare Design for Disassembly 
facilitando la separazione delle componenti del prodotto.

È il settore con più difficoltà nel valutare sistematicamente i propri 
fornitori secondo criteri ambientali (30%).

Il 27% delle aziende dichiara di offrire servizi di riparazione e 
manutenzione; l’8% offre anche servizi di leasing o noleggio del 
prodotto.

Assieme all’adozione delle pratiche di Design for Remanufacturing 
(22%) serve educare il cliente sulla qualità e sulla conformità del 
prodotto ricondizionato. 

Per molte PMI la complessità e la varietà dei prodotti (35%) e i bassi 
volumi di vendita (27%) sono le principali barriere 
all’implementazione della logistica inversa.

EVIDENZE EMPIRICHE



Confronto tra le province

23

0%

10%

20%

30%

40%

50%

Como Lecco Varese

L’azienda ha una strategia esplicita di implementazione dell’Economia 
Circolare per gestire gli impatti economici, sociali e ambientali derivanti 

dalle proprie attività?

No, e non credo che i principi
dell'economia circolare si
applichino alla nostra azienda

No, ma ne abbiamo sentito
parlare e saremmo interessati a
saperne di più

L'azienda sta muovendo i primi
passi nell'implementazione
dell'Economia Circolare
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Como Lecco Varese

Quanto tempo ritenete sia mediamente necessario affinché 
l’implementazione di strategie di Economia Circolare porti ad un 

aumento dei profitti?

Breve periodo (meno di 2 anni)

Medio periodo (2-5 anni)

Lungo periodo (5-10 anni)

Non porterà ad un aumento dei
profitti

Non saprei rispondere

▪ Como evidenzia un impegno crescente verso 
l’Economia Circolare, considerandola in molti casi un 
aspetto strategico, prevedendo benefici economici nel 
breve termine (meno di 2 anni). 

▪ Lecco riconosce la necessità di avviare la transizione 
verso l’Economia Circolare, sebbene mostri una certa 
diffidenza nell’adozione dei suoi principi, dettata dalla 
percezione che i tempi di attuazione e di ritorno 
economico siano incerti. 

▪ Varese è ancora in fase di valutazione circa 
l’applicabilità dell’Economia Circolare. Tuttavia, vi è un 
marcato interesse a esplorare questo approccio, 
suggerendo di essere una provincia aperta 
all’innovazione e ottimista verso le possibilità che 
l’Economia Circolare possa generare un aumento dei 
profitti nel breve periodo.
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▪ Il rapporto evidenzia un’evoluzione nella percezione dell’Economia Circolare nelle province lombarde, con un aumento della 

consapevolezza tra le imprese circa la bontà di questo nuovo approccio. Ciononostante, si evidenzia ancora un generale 

scetticismo e una percezione che l’Economia Circolare sia considerata ancora come un costo e non come un vero e proprio 

ritorno sull’investimento.

▪ Le aziende trovano spesso difficoltà nel gestire la complessità di un modello circolare, così come la diversità dei prodotti e la 

logistica inversa. Questi fattori sono solamente alcuni tra quelli individuati a determinare il basso livello di implementazione 

dell’Economia Circolare nel sistema imprenditoriale italiano.

▪ Le evidenze raccolte suggeriscono come la transizione verso la sostenibilità e l’Economia Circolare nelle PMI lombarde richieda un 

maggiore supporto economico-finanziario, una formazione più verticale e più efficaci meccanismi di incentivazione.

▪ I principali driver che possono traghettare le PMI lombarde verso un futuro più sostenibile e circolare risiedono nelle 

collaborazioni di filiera e inter-filiera, nel coinvolgimento dei diversi player (policy-maker, consorzi, università e centri di ricerca, 

associazioni di categoria, utilizzatori finali, etc.) alle politiche di implementazione e una maggiore spinta alla sensibilizzazione 

della società nel suo complesso verso questi temi.
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